ISTITUTO COMPRENSIVO DI xxxxxxx

SCUOLA PRIMARIA 

	
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO:

“IO….. nel TEMPO” 

	CLASSE:
	      1 B

	DOCENTI COINVOLTI:
	      xxxxxxxx 

	ALUNNI COINVOLTI:
	        24

	PERIODO:
	        PRIMO QUADRIMESTRE

	AREA GENERALE D’ISTITUTO (se formulata):
	 

	AREA DISCIPLINARE:
	      STORIA- ARTE E IMMAGINE-INFORMATICA

	COMPETENZE FINALI 

di scuola primaria:
	a) Orientamento temporale ed uso della documentazione e dell’osservazione per conoscere realtà storiche.

b) Descrizione, rappresentazione e ricostruzione della realtà e delle esperienze attraverso semplici linguaggi espressivi. 

	COMPETENZE 

annuali:
	a) Orientarsi nel tempo, relativamente al contesto di vita, rilevando caratteristiche specifiche.

b) Leggere, comprendere e produrre immagini di diverso tipo.

	OBIETTIVI FORMATIVI:           
	· Collocare,nel tempo, fatti ed esperienze vissute a casa e a scuola   e riconoscere rapporti di successione esistenti fra loro.

· Riconoscere e rappresentare la successione in una storia, in fiabe, in aneddoti e semplici racconti.

· Esprimere il proprio senso del tempo personale e scolastico, comprendendo le differenze con quello espresso dai compagni.

· Rilevare il rapporto di contemporaneità tra azioni e situazioni.

· Conoscere il concetto di durata, seguendo appropriati indicatori temporali.

· Saper leggere semplici immagini.

· Utilizzare il segno e il colore per esprimersi e per comunicare, per illustrare, rielaborare, raccontare, concorrendo con altri linguaggi alla produzione di messaggi.



	ITINERARIO METODOLOGICO E DIDATTICO DELL’APPRENDIMENTO:
	Nei primi giorni di scuola vengono presentate una serie di schede per la verifica dei prerequisiti dei concetti temporali, in un clima di serenità e gioco.

Le attività proposte, per avviare l’acquisizione del concetto di SUCCESSIONE, consistono essenzialmente nel riconoscere e costruire sequenze temporali di due, tre o più azioni, individuate nel contesto di situazioni scolastiche e familiari, ma anche in brevi storie. 

· Prima viene proposto ai bambini, di rappresentare (con il disegno) la loro “giornata tipo”, successivamente di verbalizzarne il contenuto. Gli alunni disegneranno la loro “giornata tipo” su un foglio diviso in quattro parti (che rappresentano rispettivamente: mattino, pomeriggio, sera, notte), che poi incolleranno sul quaderno in ordine cronologico.

· In un secondo momento, viene proposta la storia di “Spirit ed il salvataggio dell’orsetto”, attraverso la lettura della storia, da parte dell’insegnante, che poi invita i bambini a drammatizzarla. 

· Ai bambini viene consegnata la fotocopia della scheda illustrativa della storia  “Spirit” suddivisa in sei sequenze disordinate, che essi dovranno ritagliare, incollare in ordine cronologico e verbalizzare collettivamente.

· Ci soffermiamo sulla vignetta centrale della storia, l’insegnante invita a scrivere accanto la parola “ora”; l’attività prosegue stimolando i bambini ad ipotizzare gli avvenimenti precedenti e successivi ad “ora” .
· Le attività, sopra descritte, si ripetono con sequenze-immagini varie (da colorare oppure da disegnare) : 
a) uovo-rottura-pulcino

b) neonato-bambino-adulto

c) seme-germoglio-pianta
· Assieme alla successione , facciamo riferimento anche alla contemporaneità degli avvenimenti giacché si comprende meglio l’una comparandola all’altra. Partendo sempre da situazioni concrete (mentre… io sono a scuola ..., la mia mamma....., il mio babbo…) . Per illustrare ulteriormente questo concetto, analizziamo immagini che illustrano eventi contemporanei utilizzando nella verbalizzazione le diverse locuzioni linguistiche temporali (mentre, contemporaneamente, nello stesso momento).

· Ai bambini verrà proposta l’osservazione e l’analisi di immagini descrittive di azioni di diversa durata, con momenti di dialogo collettivo, di espressione grafico-pittorica e di riordino logico-temporale.

· Seguiranno schede operative, che verranno predisposte nella fase attiva dell’UA. Tali schede riguarderanno la successione temporale; la conoscenza delle varie parti della giornata con le varie immagini e posizione sole-luna-stelle; la contemporaneità di più azioni; i ritmi e le sequenze di simboli.

· L’itinerario didattico sarà integrato dall’uso del programma informatico "Paint" per il disegno e da  un software-gioco per il riconoscimento ed il riordino di sequenze ed oggetti.



	PERSONALIZZAZIONE (riguardante uno o un gruppo di alunni):
	

	VERIFICHE:
	

	OSSERVAZIONI E INTERVENTI:
	

	DATA:
	


